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CAPI DI IMPUTAZIONE DELL’OPERAZIONE VORTICE DEJA’ VÙ OMISSATI DEI NOMI E DEI RIFERIMENTI DELLE PERSONE INDAGATE IN STATO DI LIBERTÀ E DI QUELLE CHE FIGURANO COME ASSUNTRICI DI SOSTANZE STUPEFACENTI:

Per un quadro complessivo delle attività investigative “VORTICE” e “DEJA’ VÙ”, si riportano le argomentazioni che corredano i capi di imputazione formulati dai PP.MM. D.D.A. inquirenti (dr. Guglielmo CATALDI, dr. Giuseppe CAPOCCIA e dr. Antonio NEGRO) a carico degli indagati, esaustive per la completa cognizione delle dinamiche criminali poste in essere:

· (…)
“… letti gli atti del proc. penale nr 6812.2008

(…)


INDAGATI 

CARACCIOLO Fabio, …, DE TOMMASI Giovanni detto Gianni, FORTUNATO Alessio, ELIA Salvatore, LAMARINA Anna Maria, MARULLI Carlo, MILITO Salvatore, NOTARO Sergio, PELLEGRINO Antonio, PELLEGRINO Patrizio, SAPONARO Ilde, VERGINE Luigi:

A) del delitto di cui all’art. 416 bis, commi 1, 2, 3, 4  e 8 c.p., per aver fatto parte, in unione con altri, di una associazione di tipo mafioso, comunemente nota come “sacra corona unita”, avente la disponibilità di armi per il conseguimento delle proprie finalità,  operante in fazioni, clan e gruppi anche autonomi o strutturati orizzontalmente nelle province di Lecce, Brindisi e Taranto, con riti di formale affiliazione e attribuzione di “doti”, caratterizzata dalla forza di intimidazione  e dalla conseguente condizione di assoggettamento e di omertà sia all'interno che all'esterno, utilizzata dai suoi componenti: 

per la commissione e il controllo delle attività criminose quali quelle del traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, dell’esercizio abusivo del gioco d’azzardo, del finanziamento abusivo a terzi, dell'usura, delle estorsioni, delle rapine; 

per la gestione diretta o indiretta o comunque il controllo delle attività economiche  e di quelle della Pubblica Amministrazione operante  sul territorio; 


per la realizzazione di profitti e vantaggi ingiusti destinati anche ai detenuti o latitanti, e ai loro familiari;

l’organizzazione con le sue articolazioni (operante anche in forma autonoma) gestiva una cassa comune alimentata con i proventi delle illecite attività e utilizzata anche per il sostentamento dei sodali detenuti  e per affermare la propria forza di intimidazione e realizzare il clima di omertà e di soggezione anche all'interno della stessa continuava,  ove necessario, ad esercitare  violenze, minacce, attentati, atti intimidatori; 

in particolare, all’interno della stessa organizzazione, nei paesi di Campi Salentina, Squinzano e luoghi contermini operavano  le frange capeggiate da DE TOMMASI Giovanni, PELLEGRINO Antonio, PELLEGRINO Patrizio e NOTARO Sergio composte da: 

· CARACCIOLO Fabio, legato a NOTARO Sergio, che   collaborava con quest’ultimo nel settore del traffico e spaccio delle sostanze stupefacenti, esercizio del gioco d’azzardo, rapine, usura, esercizio abusivo dell’attività finanziaria nonché contribuendo al mantenimento dell’ “ordine” mafioso sul territorio mediante minacce, attentati ed atti intimidatori in genere; 

· …, legato a NOTARO Sergio, che collaborava con quest’ultimo nel settore del traffico e spaccio delle sostanze stupefacenti, rapine, usura, esercizio abusivo dell’attività finanziaria nonché contribuendo al mantenimento dell’ “ordine” mafioso sul territorio mediante minacce, attentati ed atti intimidatori in genere; 

· DE TOMMASI Giovanni, già condannato per aver fatto dell’organizzazione “sacra corona unita” con funzioni direttive sino al 18.12.2001 ( con sentenze irrevocabili del GIP Tribunale Lecce del 18.12.2001; della Corte di Assise  Lecce del 23.05.1991 e del 15.04.1997; della corte di Assise di Appello Lecce del 25.01.1999) che pur essendo detenuto, continuava ad esercitare funzioni direttive della stessa sui territori di Campi Salentina, Squinzano e paesi contermini unitamente a PELLEGRINO Antonio, PELLEGRINO Patrizio e NOTARO Sergio e disponeva  in ordine  alle varie attività che sugli stessi territori dovevano svolgersi; stabiliva le reciproche zone e settori di operatività degli associati; assicurava le fonti di approvvigionamento dell’ organizzazione nel settore del traffico e spaccio degli stupefacenti e del gioco d’azzardo;   assicurava il mantenimento dei sodali e delle loro famiglie in carcere e in libertà e si adoperava per il mantenimento dell’ordine “mafioso” sul territorio mediante minacce, attentati ed atti intimidatori in genere 

·  FORTUNATO Alessio  che, legato al detenuto  VERGINE Luigi  di cui era , unitamente a ELIA Salvatore, il referente sul territorio, gestiva gli affari illeciti del gruppo a lui riconducibile, come  il  traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti;   assicurava il mantenimento dei detenuti e in particolare del  VERGINE e della sua famiglia; si adoperava per la riscossione di una percentuale sullo svolgimento delle attività illecite sul territorio e per il mantenimento dell’ ordine “mafioso” sullo stesso 

· ELIA Salvatore  che, legato al detenuto  VERGINE Luigi  di cui era , unitamente a FORTUNATO Alessio, il referente sul territorio, gestiva gli affari illeciti del gruppo a lui riconducibile, come  il  traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti;   assicurava il mantenimento dei detenuti e in particolare del  VERGINE e della sua famiglia; si adoperava per la riscossione di una percentuale sullo svolgimento delle attività illecite sul territorio e per il mantenimento dell’ “ordine mafioso” sullo stesso 

· LAMARINA Annamaria, moglie di VERGINE Luigi, assicurava i rapporti del marito detenuto con i referenti esterni dell’organizzazione mafiosa provvedendo  a trasmettere all’esterno le disposizioni operative dello stesso e ad informarlo di quanto fuori avveniva; coordinava altresì le attività dei sodali all’esterno pretendendo, e  comunque riscuotendo,  una percentuale sulle attività illecite sul territorio di appartenenza

· MARULLI Carlo, vicino alla famiglia PELLEGRINO, autista e stretto collaboratore dello stesso PELLEGRINO Patrizio si poneva a disposizione dell’ organizzazione mafiosa e dei fratelli PELLEGRINO in particolare, assumendo la presidenza della locale squadra di calcio, strumento utile per assicurare il consenso sociale alla stessa associazione mafiosa; mettendo a disposizione i suoi buoni rapporti con il Comune di Squinzano, dovuti anche al fatto di essere …, al fine di consentire al gruppo mafioso e ai PELLEGRINO di esercitare la propria influenza nei confronti dell’azione della pubblica amministrazione; prendeva parte inoltre alla gestione del gioco d’azzardo 

· MILITO Salvatore , legato a NOTARO Sergio,  collaborava con quest’ultimo nel settore del traffico e spaccio delle sostanze stupefacenti, rapine, usura, esercizio abusivo dell’attività finanziaria nonché contribuiva al mantenimento dell’ “ordine mafioso” sul territorio mediante minacce, attentati ed atti intimidatori in genere quali ad esempio il tentato omicidio di  MANCA Marino e GRECO Luca 

· NOTARO Sergio, già condannato per aver fatto parte dell’organizzazione mafiosa “sacra corona unita” sino al 25.05.1991 ( con sentenza della Corte di Assise di Lecce del 25.05.1991 parzialmente riformata dalla sentenza della Corte di Assise di Appello del 3.06.1993) era referente della stessa sui territori di Campi Salentina, contestualmente a  Giovanni  DE TOMMASI,  e di Squinzano  contestualmente ai  fratelli Antonio e Patrizio PELLEGRINO svolgendo in tal modo funzioni direttive. Disponeva  in ordine  alle varie attività che sul territorio dovevano svolgersi, stabiliva le reciproche zone e settori di operatività degli associati. Operava, anche finanziando le varie attività,  nel traffico  e spaccio di sostanze stupefacenti, rapine, estorsioni, usura, esercizio abusivo dell’attività finanziaria;  manteneva “l’ordine mafioso” sul territorio di operatività mediante minacce, attentati quali ad esempio il tentato omicidio di  MANCA Marino e GRECO Luca ;  provvedeva al mantenimento degli affiliati, anche se detenuti,  e delle loro famiglie.

· PELLEGRINO Antonio, già condannato per aver fatto parte dell’organizzazione mafiosa “sacra corona unita” sino al giorno 8.01.2000 (vedi sentenza Corte di Assise Lecce del giorno 8.01.2000 parzialmente riformata da sentenza della Corte di Assise di Appello di Lecce del giorno 25.01.2001 divenuta irrevocabile), era referente della stessa per il  territorio di Squinzano, unitamente al  fratello Patrizio e contestualmente a NOTARO Sergio; operava  nel settore del gioco d’azzardo, del traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, dell’usura e delle estorsioni; si attivava per assicurare il consenso sociale all’organizzazione mafiosa,  ad esempio attraverso la  gestione della locale squadra di calcio, ed  interveniva a favore di chiunque a lui si rivolgesse   quale esponente della medesima organizzazione  come nel caso degli imprenditori  cui assicurava protezione e vantaggi sul territorio in virtù della loro vicinanza al sodalizio; provvedeva  al mantenimento degli affiliati, anche se detenuti, e delle loro famiglie;  manteneva  “l’ordine mafioso” sul territorio e influenzava  l’azione della locale pubblica amministrazione; 

· PELLEGRINO Patrizio, già condannato per aver fatto parte dell’organizzazione mafiosa “sacra corona unita” sino al giorno 30.06.2001 (vedi sentenza GIP Tribunale Lecce del giorno 20.02.2003   parzialmente riformata da sentenza della Corte di Assise di Appello di Lecce del giorno 31.05.2005  divenuta irrevocabile) era referente della stessa per il  territorio di Squinzano, unitamente al  fratello Patrizio e contestualmente a NOTARO Sergio; operava  nel  settore  del  gioco  d’azzardo, del  traffico  e  spaccio  di  sostanze stupefacenti, dell’usura  e  delle  estorsioni;  si  attivava  per  assicurare  il consenso sociale  all’organizzazione  mafiosa,  ad  esempio  attraverso  la  gestione della locale squadra di  calcio,  ed  interveniva  a favore di  chiunque  a  lui  si  rivolgesse  quale esponente della medesima organizzazione  come nel caso degli imprenditori  cui assicurava protezione e vantaggi sul territorio in virtù della loro vicinanza al sodalizio; provvedeva  al mantenimento degli affiliati, anche se detenuti, e delle loro famiglie;  manteneva  “l’ordine mafioso” sul territorio e influenzava  l’azione della locale pubblica amministrazione; 

· SAPONARO Ilde,  già condannata per aver fatto parte dell’organizzazione mafiosa “sacra corona unita “ sino al 30.06.2001 (vedi sentenza Corte di Assise Lecce del 31.05.2004 riformata da Corte di Assise di Appello Lecce del 22.06.2007) , moglie del detenuto DE TOMMASI Giovanni capo dell’organizzazione medesima, operava nel settore del traffico e spaccio di sostanze stupefacenti anche pretendendo una percentuale su tali attività; assicurava i rapporti con il marito detenuto portando all’interno del carcere le informazioni necessarie allo stesso e facendo uscire all’esterno della struttura penitenziaria le disposizioni che il DE TOMMASI impartiva; assicurava i collegamenti tra i vari componenti della stessa organizzazione; si adoperava  per l’assistenza agli affiliati e alle loro famiglie e per il mantenimento dell’”ordine mafioso” sul territorio.
· VERGINE Luigi , già condannato  per aver fatto parte dell’organizzazione mafiosa “sacra corona unita” sino all’8.01.2000 (vedi sentenza Corte Assise  Lecce del giorno 8.01.2000  poi divenuta irrevocabile) continuava a far parte, nonostante il periodo di detenzione,  della stessa organizzazione avvalendosi della moglie LAMARINA Marina e degli affiliati ELIA Salvatore e FORTUNATO Alessio per i contatti con l’esterno . Disponeva in ordine  alle varie attività che sul territorio  dovevano svolgere gli affiliati; pretendeva ed otteneva, la percentuale sulle attività illecite svolte sullo stesso;  contribuiva al mantenimento dell’ ”ordine mafioso” sul territorio e in carcere.
In Squinzano, Campi Salentina e provincia di Lecce, tra settembre 2008 e dicembre 2012
NOTARO Sergio, CARACCIOLO Fabio, …, …:
B) del reato di cui agli articoli 110, 81 cpv., 629, commi 1 e 2, c.p., 7, comma 2, D.L. n. 152/91, conv. in L. n. 203/1991, per avere, in concorso tra loro ed al fine di trarne un illecito profitto, costretto … a restituire la somma di euro 20.000,00 a …, dal quale l’aveva ricevuta quale caparra per l’acquisto di un’abitazione, mediante minaccia costituita dalla perentoria pretesa di restituzione formulata per conto di NOTARO, utilizzando la sua nota capacità criminale, derivante dal suo inserimento nell’associazione di tipo mafioso operante sul territorio ed in ragione della quale era stato anche condannato e dalla disponibilità dello stesso NOTARO di disporre di altre persone per l’esecuzione dei suoi ordini; in particolare, dapprima … e CARACCIOLO si presentavano da …, richiedendo la restituzione della somma di denaro a …, minacciando di far intervenire … che sopraggiungeva affermando di essere stato incaricato da NOTARO di intervenire quale responsabile criminale in Trepuzzi; in seguito, …, tramite …, aveva incontrato NOTARO e CARACCIOLO promettendo il pagamento della somma con assegni post-datati, alla scadenza rinnovati, dopo una serie di minacce di gravi rappresaglie e da ultimo ulteriormente rinnovati, previa promessa del versamento di una somma di denaro “per i carcerati”; per NOTARO, con l’aggravante di cui all’art. 71 D.Lgs. n. 159/11, avendo commesso il fatto mentre era sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale. 

In Trepuzzi, fino a luglio 2009;

NOTARO Sergio, …, …: 

B1) del delitto di cui agli articoli 110, 56, 629, commi 1 e 2 (in relazione all’art. 628, comma 3, n. 1) e 3) c.p., 7 D.L. n. 152/1991 per avere, facendo parte NOTARO dell’associazione mafiosa nota come sacra corona unita, posto in essere, in concorso e riunione tra loro, atti diretti in modo non equivoco a costringere … e il figlio … a versare  la  somma di euro 600 - 700 mila, parte della quale (30 - 40 mila euro spettanti a … e …, per precedenti prestiti concessi a …, e la restante parte a NOTARO Sergio e altre persone non identificate verso le quali prima  NOTARO aveva assunto il  ruolo di garante dell’adempimento del … e poi quello di esattore nel loro esclusivo interesse), con minaccia e violenza consistite: 

- nel dire … per telefono al …:“...come faccio a crederti!...come faccio a crederti, che da un po di mesi che mi "bidoni"!! ...che mi bidoni così dopo gli interessi che mi dovevi dare!! ...tu non capisci cosa posso mettere in movimento qua io!!...forse non hai ancora capito?” (in data  27.2.2010)

- nel pressare …, spalleggiato dal genero …, quasi quotidianamente … per l’adempimento del debito nei loro confronti e poi nel chiedere con insistenza l’adempimento dello stesso a …, padre di …, nonostante l’estraneità dello stesso rispetto ai debiti del figlio sino a dire  circa sei – sette mesi prima dell’aprile 2011 … a …, con riferimento al debito di … “ Per te va bene...per me no….”e, a fronte delle proteste di …, che manifestava la propria estraneità alla posizione debitoria del figlio aggiungere in maniera allusiva  “ Ah così stanno le cose?”;

- nell’avvicinarsi NOTARO a … e dirgli, circa due mesi prima del 29.4.2011, all’interno di un locale: “spostati che mi devo prendere un caffè” ….. “ Prenditi il caffè pezzo di merda perché poi dobbiamo parlare…” aggiungendo poi: “parliamo quando esci!”  e proseguendo all’esterno del locale nel dire: “Siete dei pezzi di merda - i soldi si devono dare…Fabio è debitore nei miei confronti di 600-700 mila euro la somma è importante”  e, con chiaro riferimento ai danneggiamenti subiti a beni di proprietà della propria famiglia: “ ho saputo che ti hanno fatto del danno…ma a chi fai cose brutte?... ci rivediamo”; 

- nel provocare nella nottata tra il 13 e il 14.4.2010 il taglio di sedici alberi di ulivo dell’età di circa trenta-quaranta anni, piantati all’interno del terreno in località La Manna di Squinzano di …, moglie di … e madre di …;

- nel danneggiare , il 2.5.2010, un arco in tufo posto su di un pozzo nonché  altri tre archi posti all’ingresso delle relative stanze di un immobile in corso di ristrutturazione sullo stesso terreno in località La Manna;

- nel danneggiare numerosi alberi piante e altri beni siti in un appezzamento di terreno in Trepuzzi di nella notte tra il 22 e il 23 giugno 2010 in un terreno di proprietà di …; 

- nel danneggiare cinque archi in pietra  nella notte tra il 28.4.2011 e il 29.4.2011 di un immobile in località “La Manna”, su terreno di INGROSSO Maria;

con l’aggravante di cui all’art. 7 D.L. n. 152/1991 avendo commesso il fatto con modalità mafiose attesa l’appartenenza alla nota organizzazione denominata Sacra Corona Unita di NOTARO Sergio, essendo le modalità dei danneggiamenti (taglio di tronchi d’albero) tipicamente mafiosi e il riferimento continuo alla presenza di un  gruppo di “amici” per i quali il debito doveva essere estinto;

in Squinzano e altri luoghi, sino ai primi giorni di maggio 2011; 

NOTARO Sergio:
C)del delitto di cui all’art. 75, comma 2, D.Lgs. n. 159/11, poiché, essendo sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale con obbligo di soggiorno nel comune di Squinzano con provvedimento n.53/07 emesso dal Tribunale di Lecce il 10.10.2007, violava gli obblighi recandosi in Novoli;

in Novoli, nel febbraio 2009;
NOTARO Sergio, CARACCIOLO Fabio, …:
 

C1)del delitto di cui agli articoli 110, 81 cpv. c.p. e 132, comma 1, D.Lgs. n. 385/93 (testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), per avere, in concorso tra loro, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, esercitato abusivamente attività finanziaria nei confronti del pubblico, concedendo finanziamenti attraverso operazioni di “cambio di assegni” per un costo non potuto accertare;

in Squinzano e Trepuzzi, tra la fine del 2008 e il novembre  2009

NOTARO Sergio, CARACCIOLO Fabio, …:
C2)del delitto di cui agli artt. 110- 12 quinquies del d.l. 8.6.1992 nr 306 perché , in concorso tra loro, il NOTARO Sergio attribuiva fittiziamente, avvalendosi anche dell’intermediazione di CARACCIOLO Fabio, a … l’intestazione della proprietà dell’immobile ceduto da … a NOTARO Sergio , sito in Squinzano  sulla provinciale per Campi Salentina al fine di eludere le disposizioni in materia di misure di sicurezza patrimoniali

In Squinzano il 18.3.2010 

NOTARO Sergio, NOTARO Antonella, …:
C3) del delitto di cui agli articoli 110, 81 cpv. c.p. e 132, comma 1, D.Lgs. n. 385/93 (testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), per avere, in concorso tra loro, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, esercitato abusivamente attività finanziaria nei confronti del pubblico, concedendo finanziamenti a chiunque si rivolgesse loro 

in Squinzano sino al novembre 2012 

…, …: 

C4) del delitto di cui agli articoli 110-644 c.p per essersi , in concorso tra loro, fatte dare da …, quale corrispettivo della prestazione della somma di 18.000 euro (erogata in tre rate da 6.000 euro cadauna a distanza di 15 gg l’una dall’altra nella primavera del 2011) nr 31 effetti cambiari  che nell’ottobre del 2011 venivano consegnati in bianco e poi riempiti per un importo complessivo di euro 73.000 da pagare in tre anni nonostante che nel frattempo avesse la … già effettuato la restituzione della somma di euro 6.000.

In Squinzano nell’ottobre del 2011  

…, …:
C5) del delitto di cui agli articoli 110, 81 cpv. c.p. e 132, comma 1, D.Lgs. n. 385/93 (testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), per avere, in concorso tra loro, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, esercitato abusivamente attività finanziaria nei confronti del pubblico, concedendo finanziamenti a chiunque si rivolgesse loro 

in Squinzano sino al novembre 2012 

…, …, …, BRUNI Alessandro, CANDITA Gianluca, CARACCIOLO Fabio, …, …, …,  …, MILITO Salvatore, NOTARO Sergio, …, …, …, SAVARY Cyril Cedric, …, …, …, …, …, …, TRAMACERE Giovanni, …:
D) del delitto di cui all’art. 74 DPR 309/90 per essersi associati tra loro allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall’art. 73 DPR 309/90, ed in particolare, di acquisire ingenti quantitativi di sostanza stupefacente del tipo cocaina, hashish e marijuana, reperiti prevalentemente in Francia e Svizzera, di trasportarli in Italia, a detenerli e cederli a terzi; agendo nei seguenti ruoli:

SAVARY Cyril organizzava e dirigeva l’associazione, operando in diretta collaborazione con NOTARO Sergio, …, MILITO Salvatore e …, acquisendo dalla Francia sostanze stupefacente da vari fornitori, per poi spacciarle nelle province di Lecce e Brindisi, provvedendo al recupero del denaro dai vari referenti col quale finanziare nuove importazioni di stupefacente;

NOTARO Sergio e CARACCIOLO Fabio, finanziatori di alcune forniture di droga, mantenevano i contatti con SAVARY tramite MILITO, affiliato a NOTARO, che provvedeva a consegnare il denaro raccolto ed a spacciare in Squinzano e nei paesi limitrofi;

…, tra i principali collaboratori di SAVARY, già affiliato al gruppo di DE TOMMASI Giovanni, assicurava a SAVARY il necessario assenso dell’organizzazione mafiosa egemone sul territorio per consentirgli di svolgere l’attività illecita di traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, finanziando, inoltre, l’acquisto di partite di droga dalla Francia (hashish) o da lui direttamente importate dalla Svizzera (cocaina), che poi spacciava nel territorio di Campi tramite i suoi diretti associati;

MILITO Salvatore, tra i principali collaboratori di SAVARY, finanziava l’acquisto di ingenti quantitativi di stupefacente dalla Francia, intratteneva con i fornitori contatti diretti, su disposizione di SAVARY, recandosi in Torino e Milano per incontrarne alcuni, provvedeva allo spaccio di stupefacenti, al recupero del denaro dagli acquirenti, nonché assicurava il collegamento tra il gruppo di NOTARO Sergio, al quale era affiliato, e SAVARY Cyril in relazione al traffico di droga; 

…, tra i principali collaboratori di SAVARY che accompagnava nei vari incontri con gli associati e gli acquirenti di sostanze stupefacenti, finanziava l’acquisto delle stesse, consegnava lo stupefacente ai vari spacciatori, ricercava, infine, canali di rifornimento alternativi ai trafficanti francesi;

…, …, … e …, insieme ad altri non identificati, dalla Francia erano stabili fornitori di grossi quantitativi di cocaina ed hashish in favore di SAVARY, NOTARO e …, che, a loro volta provvedevano alla distribuzione nelle province di Lecce e Brindisi;

…, convivente di SAVARY, prendeva in affitto un’abitazione a Lecce, luogo di incontro degli associati e di smistamento dello stupefacente e partecipava attivamente agli scopi dell’associazione portando in Francia somme di denaro recuperate dagli associati nel Salento, per pagare i fornitori;

…, figlio di …, spacciava stupefacenti a Brescia e poi in provincia di Lecce, e quindi coadiuvava stabilmente SAVARY, mettendo a disposizione la sua vettura FIAT Bravo, svolgendo il ruolo di autista di SAVARY, promuovendo incontri tra gli associati e con gli acquirenti, recuperando denaro da alcuni spacciatori di Campi Salentina ai quali aveva fornito droga, su incarico esplicito di suo padre …, al fine di acquisire danaro da consegnare ai trafficanti francesi, mettendo a disposizione la propria utenza telefonica per i contatti tra SAVARY ed i fornitori in Francia;

…, fratello di …, spacciava sostanze stupefacenti, su ordine di SAVARY inviava o riceveva somme di denaro riconducibili al traffico ed allo spaccio di stupefacenti, in più occasioni, fungeva da autista allo stesso SAVARY e MILITO in occasione di incontri con i loro complici, acquistava a suo nome alcuni telefonini che poi consegnava a SAVARY, MILITO e … che li utilizzavano per l’illecito traffico;

BRUNI Alessandro, forniva all’associazione la stabile disponibilità del suo ristorante “La Crianza” per incontri tra gli associati e tra questi e gli acquirenti di stupefacenti in occasione delle cessioni; 

…, TRAMACERE Giovanni e CANDITA Gianluca, stabilmente operavano in collaborazione con SAVARY per la distribuzione sul territorio dello stupefacente che ricevevano in conto-vendita, provvedendo successivamente a versarne il ricavato;

…, …, …, …, …, …, …, costituivano un gruppo che, capeggiato da …con la collaborazione della sorella …, svolgeva stabile attività di spaccio di cocaina e hashish nel territorio di Campi Salentina, provvedendo ciascuno a distribuire lo stupefacente fornito da … ed i cui guadagni venivano consegnati a …;

NOTARO Sergio, con l’aggravante di aver commesso il fatto nel periodo in cui era sottoposto, con provvedimento definitivo, alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale con obbligo di soggiorno;

in Lecce e provincia, tra settembre 2008 e agosto 2009; 
…, MILITO Salvatore, SAVARY Cyril: 

D1) del delitto di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro, SAVARY e MILITO illecitamente detenuto e quindi ceduto a … che lo deteneva illecitamente al fine di cederlo a terzi, un panetto hashish pari a 100 grammi;

in Lecce e Squinzano, in data prossima al 16.11.2008;
CANDITA Gianluca, CARACCIOLO Fabio, …, …, MILITO Salvatore, NOTARO Sergio, SAVARY Cyril, …, …, …, TRAMACERE Giovanni:
 

D2) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, … (insieme ad altri non identificati) illecitamente introdotto dalla Francia in Italia e trasportato nel Salento plurime partite di hashish e cocaina, cedendole a SAVARY e MILITO che illecitamente le ricevevano e quindi le cedevano a NOTARO Sergio, CARACCIOLO Fabio, …, …, …, …, TRAMACERE Giovanni e CANDITA Gianluca che, a loro volta, illecitamente le ricevevano, le detenevano e le cedevano a terzi per l’ulteriore distribuzione al minuto; 
nelle province di Lecce e Brindisi, in data anteriore al 23.11.2008;
…:
 

D3) del delitto di cui all’ art. 73 D.P.R. 309/90, per aver detenuto e ceduto a persone non potute identificare, sostanza stupefacente del tipo marijuana e.o hashish per un importo complessivo di euro 200,00;
in Squinzano e luoghi limitrofi, il 20.11.2008;
MILITO Salvatore, …, SAVARY Cyril:
 

D4) del delitto di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro, detenuto e ceduto SAVARY e …, aiutati da MILITO, al quale SAVARY ordinava di approvvigionarli, stupefacente di quantità sconosciuta e del tipo marijuana e.o hashish che SAVARY e … dovevano a loro volta cedere a terzi;
in Lecce e Lizzanello, il 10.12.2008;
…, SAVARY Cyril:
 

D5)del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR 309/90, per avere, in concorso tra loro e con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, detenuto e ceduto a persone non identificate, stupefacente di quantità sconosciuta e del tipo marijuana e.o hashish; in particolare, SAVARY inviava … a recuperare il danaro di pregresse cessioni di droga; 
in Lecce e provincia, in data anteriore e prossima all’11.12.2008;
MILITO Salvatore, NOTARO Sergio, SAVARY Cyril, …:
 

D6) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR 309/90, per avere, in concorso tra loro e con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, in tempi diversi, … detenuto e ceduto sostanza stupefacente, in quantità sconosciuta e del tipo marijuana e.o hashish, a SAVARY Cyril, MILITO Salvatore, NOTARO Sergio e … che, a loro volta, la cedevano a terzi;
in Lecce, Squinzano, Campi Salentina, in data anteriore e prossima al 13.12.2008;
…, …, CANDITA Gianluca, …, MILITO Salvatore, …, SAVARY Cyril, …, TRAMACERE Giovanni:
 

D7) del delitto di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro e con altri cittadini stranieri non identificati, … e …, introdotto in Italia e trasportato nel Salento sostanza stupefacente di quantità e tipo sconosciuta (verosimilmente hashish) per un controvalore non inferiore a 7.100,00 euro, cedendola a MILITO Salvatore, SAVARY Cyril e … che la detenevano e la cedevano a …, …, CANDITA Gianluca e TRAMACERE Giovanni che, a loro volta, la detenevano per cederla per a terzi per il minuto spaccio; 
in Lecce ed altri luoghi, dal 16 al 24.1.2009;
CARACCIOLO Fabio, MILITO Salvatore, NOTARO Sergio:
 

D8) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro e con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, NOTARO e CARACCIOLO detenuto e ceduto a terzi sostanza  stupefacente di quantità e tipo sconosciuto (verosimilmente cocaina ed hashish) che si erano ricevuti dal   MILITO 
in Lecce ed altri luoghi, in epoca anteriore e prossima al 24.1.2009;
MILITO Salvatore:
 

D9) del delitto di cui all’art. 73 DPR n. 309/90, per aver, detenuto e ceduto a persona non identificata, stupefacente del tipo hashish in quantità sconosciuta;
in Lecce e provincia, il 25.1.2009;
DE SIMONE Giannicola, …, SAVARY Cyril, SIRSI Mario: 

D10) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro e con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, …, SAVARY e … detenuto e ceduto stupefacente, di quantità e tipo sconosciuto, a … che, a sua volta, la deteneva per rivenderla ed in un’occasione ceduto due panetti di “hashish”; 
in Lecce e provincia, da gennaio a maggio 2009;
MILITO Salvatore:
 

D11) del delitto di cui agli articoli 81 cpv. c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, detenuto e ceduto a persone non identificate, stupefacente tipo hashish per 80 chili nel periodo invernale e 160 chili nel periodo estivo del 2008;
in Lecce e provincia, tra l’inverno e l’estate 2008;
BRUNI Alessandro, …, MILITO Salvatore, …, SAVARY Cyril, …:

D12) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, SAVARY, MILITO, … e … ricevuto e detenuto sostanza stupefacente, di quantità e tipo imprecisati, che, con l’aiuto di BRUNI Alessandro che metteva a disposizione per gli incontri il proprio ristorante “La Crianza”, cedevano a … che la riceveva e la trasportava a Brindisi per il successivo minuto spaccio;
in Squinzano ed altri luoghi, nel gennaio 2009;
SAVARY Cyril, …, BRUNI Alessandro:
 

D13) del delitto di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro e con … (per il quale si è proceduto separatamente), SAVARY aiutato da …, e con la complicità di BRUNI Alessandro che metteva a disposizione per l’incontro il proprio ristorante “La Crianza”, detenuto e ceduto 1 chilo di hashish a … che la trasportava a Brindisi per il successivo minuto spaccio;
in Squinzano ed altri luoghi, l’11.2.2009;
BRUNI Alessandro, MILITO Salvatore, SAVARY Cyril:
 

D14) del delitto di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per aver, in concorso tra loro, SAVARY e MILITO, con la complicità di BRUNI Alessandro che metteva a disposizione per l’incontro il proprio ristorante “La Crianza”, detenuto e ceduto a persona non identificata sostanza stupefacente del tipo marijuana in quantità non potuta determinare;
in Lecce e provincia, in data anteriore e prossima al 6.5.2009;

…, …, …, MILITO Salvatore, …, SAVARY Cyril, …, …, …, …, …, …, …, …:
 

D15) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro e con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso …, … e … introdotto in Italia e trasportato nel Salento vari quantitativi di sostanze stupefacenti del tipo hashish e cocaina che venivano cedute a SAVARY, … e MILITO, che le detenevano e distribuivano a …, … e … i quali, a loro volta, le vendevano a …, …, …, … e … che provvedevano al successivo minuto spaccio a terzi; 
in Lecce ed altri luoghi, in epoca anteriore e prossima al 15.2.2009;
…, …, …:
 

D16) del delitto di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR 309/90, per aver, in concorso tra loro, … tramite … illecitamente detenuto stupefacente del tipo cocaina, in quantità imprecisata, cedendola a … che, a sua volta, la deteneva per il successivo minuto spaccio;
in Campi S.na ed altri luoghi, in data anteriore e prossima al 12.4.2009;
…, …, …:
 

D17) del delitto di cui agli articoli 110 c.p. 81 cpv c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso con  MILITO Salvatore, SAVARY Cyril (già giudicati a seguito di arresto in flagranza), detenuto, al fine di cederla a terzi, grammi 203,40 di cocaina, grammi 519,55 di hashish, grammi 49,35 di marijuana e n. 17 piante di marijuana; 
in Lecce, accertato il 10.5.2009 
…, MILITO Salvatore, SAVARY Cyril:
 

D18) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro e con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, SAVARY e MILITO detenuto e ceduto sostanza stupefacente, di quantità e tipo non potuto accertare, a … che la riceveva e deteneva per il successivo minuto spaccio;
in Lecce ed altri luoghi, tra l’estate 2008 e marzo 2009;
…:
 

D19) del delitto di cui all’art. 73 DPR n. 309/90, per avere illecitamente ceduto a … e … un grammo di hashish ed uno spinello;
in Campi Salentina, il 3.7.2009;
…, …, …: 
D20) del delitto di cui agli articoli 81 cpv., 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90, per avere, in concorso tra loro e con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, …, tramite sua sorella … detenuto e ceduto a …, perché a loro volta la spacciasse a terzi, sostanze stupefacenti di quantità e tipo sconosciuto per un controvalore non inferiore a euro 2500,00;
in Campi Salentina, da gennaio a giugno 2009;
… 

E) del delitto di cui agli articoli 81 cpv c.p. 73 DPR nr 309/90, per avere, con più azioni in esecuzione del medesimo disegno criminoso,  illecitamente detenuto per la vendita sostanza stupefacente del tipo cocaina che poi cedeva a … (il 25.02.2010) a … (il 5.03.2010) a … (il 6.03.2010 e il 9.03.2010) a … e … (l’8.03.2010 , il 10.03.2010 e tra il 19.03.2010 e il 26.03.2010) a … (il 10.03.2010)

In Squinzano dal 25.02.2010 sino al giorno 26.03.2010 

… - CARACCIOLO Fabio - …
E1) del delitto di cui agli artt. 110-81 cpv- 73 d.p.r. 309/90 per avere, con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso, il … e il CARACCIOLO, in concorso tra loro, illecitamente, acquistato e detenuto al fine di cederla a terzi sostanza stupefacente del tipo cocaina per un valore di circa 5.000 euro che poi veniva ceduta a … che se la riceveva e  la cedeva a persone non identificate

In Squinzano e Campi Salentina in epoca anteriore ma prossima al 25.01.2010 

… - CARACCIOLO Fabio - … - … - … -

E2) del delitto di cui agli artt. 110-81 cpv-c.p.  73 d.p.r. 309/90 per avere, con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso, il … e il CARACCIOLO, in concorso tra loro, acquistato e detenuto per la vendita  sostanza stupefacente del tipo cocaina per  quantitativo e valore non determinato che poi veniva da loro ceduta per il successivo spaccio a terzi tra cui …, … e … che se la ricevevano  e  a loro volta la cedeva a persone non identificate-

In Squinzano e Campi Salentina tra il 10 e il 12.02.2010 

… – … 

E3) del delitto p.p. dagli artt. 110-81 cpv- c.p. -73 d.p.r. 309/90 per avere, con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso, in concorso tra loro, acquistato, detenuto per la vendita sostanza stupefacente del tipo cocaina che poi veniva da loro ceduta a terzi  in particolare:

e3.1---in data 27.03.2010 … cedeva cocaina a persone non meglio identificate in quantitativi non individuati;

e3.2---dal marzo del 2010 sino al giugno del 2010 … e … cedevano in almeno dieci occasioni sostanza stupefacente del tipo cocaina a … per un valore complessivo i euro 600;

e3.3---in data 01.04.2010 … cedeva cocaina a persone non meglio identificate in quantitativi non individuati e a … gr 10 di cocaina;

e3.4---in data 2.04.2010  … cedeva cocaina a persone non meglio identificate tra cui … e … in quantitativi non individuati;

e3.5---in data 4.04.2010 … e … cedevano cocaina a tale Dino in quantitativi non individuati ;

e3.6---in data 5.04.2010 … cedeva cocaina in quantitativo non  individuato a …, … e altre persone non identificate;

e3.7---in data 6.04.2010 … cedeva cocaina in quantitativi non individuati a …,

e3.8---in data 7.04.2010 … cedeva cocaina in quantitativi non individuati a …, tal Danilo, …, …,

e3.9---in data 8.04.2010 cedeva cocaina in quantitativi non individuati a …, …, …, …, …  

e3.10---in data 9.04.2010 … e … cedevano  cocaina in  quantitativi non individuati a  … 

e3.11---in data 9 e 10.04.2010 … cedeva cocaina in quantitativi non individuati a …;

e3.12---in data 12.04.2010 … cedeva cocaina in quantitativi non individuati a …
e3.13--- in data 13.04.2010 … cedeva cocaina in quantitativi non individuati a …
e3.14 ---in epoca non meglio precisata ma anteriore e prossima al 12.04.2010 … e … cedevano  cocaina per un importo pari a 800 euro a tal … 

e3.15---tra il 16 e il 18.04.2010 … deteneva per lo spaccio e poi cedeva cocaina in quantitativi non individuati a …, …, tal Massimo  non meglio identificato, …, …, …, … e …;

e3.16---in epoca  anteriore ma prossima al 24.04.2010 … cedeva cocaina in quantitativi non determinati a …; tal Marco; …; …;

e3.17---il 24.04.2010 … e … detenevano per lo spaccio e poi cedevano , in concorso tra loro, cocaina in quantitativi  non determinati  ad …, … e …;

e3.18---in  epoca anteriore ma prossima al 25.4.2010 … deteneva per lo spaccio e poi cedeva in quantitativi non determinati a …; 

e3.19---il 26.04.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati a …, …, …, …, …
e3.20---in epoca anteriore ma prossima al 27.04.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati … e ai suoi amici nonché a …;

e3.21--- il 27.04.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati a tal Danilo;

e3.22---il 29.04.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati a …, …, tal Luigi, …, …, …, …, …;

e3.23---il 15.05.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina ad …, …, … 

e3.24--- il 19.05.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati, a loro consegnata da … (vedi capo E4) e che gli stessi … cedevano a persone non meglio individuate tra cui Danilo e …;

e3.25--- il 23.05.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati, a loro consegnata da … (vedi capo E4) che poi gli stessi … cedevano a persone non meglio individuate tra cui …, …;

e3.26---il 26.05.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio  sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati, a loro consegnata da … (vedi capo E4) che poi gli stessi … cedevano a persone non meglio individuate tra cui a … e … il 29.05.2010;

e3.27---il 30.05.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati a …, …, …, … e …;

e3.28---il 31.05.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati a …, …, …;

e3.29 ---il 2.06.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati ad Antonio e “nocciolina”;

e3.30---il 3.06.2010 … e … in concorso tra loro detenevano per lo spaccio e poi cedevano sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati a …

In Campi Salentina e altri luoghi nelle date sopra specificate 

… 

E4) del delitto p.p. dagli artt. 81 cpv c.p. 73 d.p.r. 309.90 per avere, con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso detenuto per lo spaccio e poi ceduto a … e … che poi la cedevano a terzi sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non determinati 


Acc. in Squinzano e Campi Salentina il 19.05.2010 e il 26.05.2010 

… - …
F) del delitto p.p. dagli artt. 110- 81 cpv c.p. – 73 d.p.r. 309.90 per avere, in concorso tra loro, con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso detenuto per lo spaccio e poi ceduto sostanza stupefacente di tipo e quantitativo non meglio specificato per un valore di 80 euro tra il 9 e il 10.07.2011 a … e ad … l’8.11.2011 

Acc. in Squinzano nelle date sopra specificate 

PELLEGRINO Patrizio – … - … - … - 

F1) del delitto p.p. dagli artt. 110- 81 cpv c.p. -73 d.p.r. 309.90 per avere, in concorso tra loro, con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso il … detenuto per lo spaccio e poi effettivamente ceduto, su indicazione di PELLEGRINO Patrizio, sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non specificati a … il 5.07.2011, il 10.07.2011, il 14.07.2011 , il 27.07.2011 e l’8.08.2011;  a … e a … il 16.07.2011, il 20.07.2011; il 1.09.2011; il 3.09.2011, il 17.10.2011; il 18.10.2011; il 20.10.2011 e il 25.10.2011  tutte sostanze che poi venivano trasportate a Racale e paesi viciniori per ivi essere cedute a terzi.

Acc. in Squinzano, Racale ed altri luoghi nelle date sopraindicate 

…
F2)del delitto p.p. dagli artt. 81 cpv- 73 d.p.r. 309.90 per avere, con più azioni in esecuzione di un medesimo detenuto per lo spaccio e poi ceduto a terzi  sostanza stupefacente del tipo cocaina ed in particolare dal 16.11.2011 al 25.11.2011 a ….


Acc. in Squinzano nelle date sopraindicate 

…

F3) del delitto p.p. dagli artt. 81 cpv c.p. – 73 d.p.r. 309.90 per avere, con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso detenuto per la vendita  sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi non identificati che poi venivano ceduti a terzi usuari di utenze intestate a: … il 19.10.2011 e il 30.10.2011; … il 9.09.2011 e il 19.10.2011; … il 23.10.2011; … il 31.08.2011; … in epoca anteriore ma prossima al 1.09.2011, il 7.09.2011 e il 13.09.2011; … il 1.09.2011, il 22.10.2011, il 23.10.2011 e il 24.10.2011; … il 31.08.2011, il 1.09.2011, il 4.09.2011, l’11.09.2011, il 18.09.2011 il 17.10.2011; … il 7.9.2011, il  9.9.2011, il  16.09.2011, il  17.09.2011, il  23.09.2011, il   17.10.2011 e il  18.10.2011; … il 4.09.2011, il giorno 8.09.2011, e il 23.10.2011; … il 18.09.2011, il 21.09.2011, il 17.10.2011 e il 21.10.2011; … il 31.08.2011 e il 26.10.2011; … il 7.09.2011, l’11.09.2011 e il 16.09.2011; … il 30.08.2011 e il 1.09.2011; … il 17.09.2011; …  il 31.08.2011,  il 1.09.2011, il 2.09.2011 , il 3.09.2011, il 15.09.2011, il 17.10.2011, e il 19.10.2011; … l’11.09.2011, il  17.10.2011 e il 18.10.2011; … il 2.09.2011 , il 3.09.2011, il 10.09.2011, il 15.09.2011, il 20.09.2011, il 25.10.2011, il 27.10.2011; … il 24.09.2011, il 23.10.2011 e il 27.10.2011; … il 9.09.2011 e il 17.10.2011; … il 5.09.2011, il 9.09.2011, il 17.10.2011 , il 23.10.2011 e il 6.11.2011; … il 23.10.2011, il 24.10.2011 e il 26.10.2011; … il 17.10.2011; … il 17.09.2011 e il 18.09.2011; … il 31.08.2011, 17.10.2011 e 5.11.2011; … il 30.08.2011, il 7.09.2011 e il 13.09.2011; … il 5.09.2011, il 7.09.2011 e l’11.09.2011; … il 31.08.2011 e il 17.10.2011


In Squinzano e paesi viciniori nelle date sopraindicate  

VERGINE Luigi - …
G) del delitto p.p. dagli artt. 110- 1-2- legge 865. per avere, in concorso tra loro,  illegalmente  detenuto e portato in luogo pubblico una pistola cal. 7.65 arma comune da sparo 


In Trepuzzi Squinzano sino al 19.12.2011 

… 

G1) del delitto p.p. dall’art. 81 cpv 73 d.p.r. 309.90 per aver detenuto al fine di spaccio e poi ceduto a terzi con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso, sostanza stupefacente di tipo e quantitativo non precisato 

In Trepuzzi e Squinzano in epoca anteriore ma prossima al 19.12.2011 

… - …
G2) del delitto p.p. dagli artt. 81 cpv- 73 d.p.r. 309.90 per avere detenuto, in concorso tra loro, al fine di spaccio e poi ceduto a terzi con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso, sostanza stupefacente del tipo cocaina, marijuana e hashish 


In Trepuzzi e Squinzano in epoca anteriore ma prossima al 19.12.2011  e sino all’agosto del 2012

DE BLASI Damiano - … 

H)del delitto p.p. dagli artt. 81 cpv- 110 c.p 73 d.p.r. 309.90 per aver detenuto illegalmente e poi ceduto, in concorso tra loro sostanza stupefacente del tipo cocaina per un valore di euro 10.000 che il DE BLASI cedeva a … e quest’ultimo poi cedeva a terzi.


In epoca anteriore ma prossima al giorno 8.07.2012 in Campi Salentina, Trepuzzi ed altri luoghi 

CARACCIOLO Alessandro - DE BLASI Damiano - DE TOMMASI Giovanni - … - SAPONARO Ilde - …
H1) del delitto p.p. dagli artt. 81 cpv- 110 c.p. 73 d.p.r. 309.90 per aver detenuto illegalmente e poi ceduto, in concorso tra loro, con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, sostanza stupefacente del tipo cocaina che il DE BLASI e la SAPONARO, su indicazione di DE TOMMASI Giovanni, acquistavano da CARACCIOLO Alessandro  e poi  consegnavano  a … il 23.06.2012 e il 15.07.2012 e a … il 15.07.2012 e che quest’ultimi, come pure il DE BLASI provvedevano a cedere a terzi


In data 23.06.2012 e in data 15.07.2012 in Monteroni, Campi Salentina , Trepuzzi e Squinzano 

DE BLASI Damiano 

H2)del delitto p.p. dagli artt. 110- 81 cpv- 73 -80 comma primo lett. a e b d.p.r. 309.90 per aver detenuto per la vendita  e poi ceduto a terzi sostanza stupefacente del tipo cocaina e marijuana in quantitativi non specificati, con il concorso del minorenne … di cui si avvaleva nell’attività di spaccio e al quale gli stupefacenti venivano consegnati


In data 19.07.2012 in Trepuzzi e Squinzano 

DE BLASI Damiano 

H3) del delitto p.p. dall’art. 73 d.p.r. 309.90 per aver illegalmente detenuto per la vendita e comunque offerto in vendita a persona non identificata gr 50 di sostanza stupefacente del tipo cocaina.


In Trepuzzi il 31.07.2012

DE BLASI Damiano

H4) del delitto p.p. dagli artt.110-  81 cpv c.p. -  73- 80 comma primo lett. a e b d.p.r. 309.90  per aver detenuto per la vendita  dieci pezzi di cocaina quattro dei quali poi venivano ceduti a soggetto non identificato con il concorso del minorenne … di cui si avvaleva nell’attività di spaccio e al quale gli stupefacenti venivano consegnati


In Trepuzzi il 16.08.2012 

MITA Luca –DE BLASI Damiano 

H5) del delitto p.p. dagli artt.110-  81 cpv c.p. -  73- 80 comma primo lett. a e b d.p.r. 309.90  per avere in concorso tra loro con più azioni in esecuzione di un medesimo disegno criminoso il MITA Luca ceduto a DE BLASI Damiano e al minorenne … che poi la cedevano a terzi sostanza stupefacente del tipo cocaina :

--in data 19.08.2012 a Lecce in quantitativo non determinato;

--in data tra il 25.08.2012 e il 31.08. 2012 un quantitativo pari a 30 gr 

--in data 8.09.2012 un quantitativo pari a 30 grammi (fatto per il quale nei confronti del DE BLASI, arrestato in flagranza di reato, si è proceduto separatamente).


In Lecce, Trepuzzi e luoghi viciniori nelle date sopra riportate 

NOTARO Sergio - SAVARY Cyril: 
I)del reato di cui agli articoli 110, 81, 56, 575, 577 n. 3 c.p. e 7 L. 203/91, per avere, in concorso con MILITO Salvatore, INTERMITE Michele, con premeditazione, agendo materialmente MILITO e INTERMITE, su mandato del NOTARO e del SAVARY, compiuto atti idonei diretti in modo non equivoco a cagionare la morte di MANCA Marino e di GRECO Luca, attirandoli in un tranello con l’espediente di voler acquistare una motocicletta, presentandosi presso l’abitazione di GRECO Luca, in ragione della pregressa consolidata conoscenza con MILITO, richiedendo poi la presenza di MANCA, proprietario del motociclo, e quindi, appena giunto in casa quest’ultimo, estraendo INTERMITE una pistola semiautomatica cal. 9 corto che puntava contro MANCA, esplodendo un colpo che non partiva per l’inceppamento dell’arma, rivolgendo poi la stessa contro GRECO, sollecitato da MILITO a sparare; quindi, dopo che MANCA era riuscito a fuggire, aggredendo GRECO dapprima con la pistola, utilizzata come corpo contundente, e quindi con un coltello col quale infliggeva a GRECO numerose gravi ferite al torace, all’addome e alla nuca, dandosi alla fuga dopo che GRECO era caduto al suolo esanime; agendo al fine di agevolare l’associazione mafiosa operante sul territorio salentino, ed in particolare per affermare l’egemonia del gruppo operante a Squinzano, capeggiato da NOTARO, nell’attività di traffico e spaccio di stupefacenti, estorsioni e usura, in contrasto con la fazione capeggiata da MANCA Marino operante sul medesimo territorio;

in Trepuzzi, l’8.9.2012;

NOTARO - SAVARY Cyril 

I1) del reato di cui agli articoli 110, 61 n. 2 c.p. 4 e 7 L. n. 895/67 per avere, in concorso con MILITO e INTERMITE che agivano materialmente su mandato di NOTARO e SAVARY, al fine di realizzare il reato di cui al capo I), illegalmente portato in luogo pubblico una pistola semiautomatica cal. 380, marca e tipo non potuto accertare poiché non rinvenuta;

in Trepuzzi, l’8.9.2012;

DE TOMMASI Giovanni- SAPONARO Ilde- NOTARO Sergio-  SAVARY CYRIL Cedric – MILITO Salvatore- CANDITA Gianluca - … - … -  BRUNI Alessandro -  DE TOMMASI Liliana- TRAMACERE Giovanni -  DE BLASI Damiano -  COLAVITTO Patrik - BRUNI Saida -  … -  RUSSO Alberto -  RAHMANI Fathi -  … -  … -  …
L)del delitto di cui agli articoli 74, commi 1, 2, 3 e 4, DPR n. 309/90 e 7 D.L. n. 152/91 per essersi associati, in numero superiore a dieci, al fine di commettere più delitti di traffico internazionale e spaccio di sostanze stupefacenti del tipo cocaina, assumendo DE TOMMASI Giovanni, SAPONARO Ilde, NOTARO Sergio, SAVARY CYRIL Cedric, MILITO Salvatore, CANDITA Gianluca, …, …, BRUNI Alessandro, il ruolo di costituzione, promozione, direzione ed organizzazione della predetta associazione; DE TOMMASI Liliana, TRAMACERE Giovanni, DE BLASI Damiano, COLAVITTO Patrik, BRUNI Saida, …, RUSSO Alberto, RAHMANI Fathi, …, …, … quello di partecipi al comune programma criminoso attraverso il reperimento di somme di danaro, l’impiego di mezzi, acquisendo ingenti partire di cocaina che successivamente venivano trasportate, occultate, preparate e suddivise per l’ulteriore distribuzione sul territorio ricompreso tra la provincia di Lecce, Brindisi e Taranto. In particolare:

- DE TOMMASI Giovanni, a capo dell’omonima fazione della sacra corona unita, dal carcere forniva il proprio assenso e contributo affinché sul territorio si sviluppasse un’organizzazione criminale dedita al traffico internazionale di stupefacenti;

-SAPONARO Ilde, tramite i periodici colloqui che effettuava, impartiva disposizioni e manteneva i contatti tra DE TOMMASI e gli altri promotori NOTARO Sergio e SAVARY Cyril;

-NOTARO Sergio, referente su Squinzano del gruppo riconducibile a PELLEGRINO Antonio, a seguito degli incontri con SAPONARO Ilde, si inseriva nelle dinamiche associative finalizzate al traffico di stupefacenti, assumendone un ruolo direttivo e offrendo a SAVARY la copertura criminale del suo gruppo;

-SAVARY CYRIL Cedric, gestiva direttamente i rapporti in Francia con i fornitori colombiani e spagnoli dai quali si approvvigionava di ingenti quantitativi di cocaina che immetteva in Italia per il successivo spaccio nelle province di Lecce, Brindisi e Taranto;

-MILITO Salvatore collaborava con il SAVARY nella fase iniziale della costituzione dell’organizzazione e poneva in essere il tentato omicidio di MANCA Marino e GRECO Luca anche al fine di eliminare degli ostacoli all’operatività della stessa organizzazione

-CANDITA Gianluca, …, …, si attivavano per reperire, attraverso attività di spaccio sul territorio Salentino, le risorse economiche atte a finanziare l’approvvigionamento dalla Francia di ingenti quantitativi di cocaina;

-BRUNI Alessandro, …, fornivano supporto logistico ed assistenziale, organizzando altresì BRUNI Alessandro dall’Italia, e SAVARY Cyril Cedric dalla Francia, un traffico transnazionale di sostanze stupefacenti al fine di rifornire, in Danimarca, per il tramite anche di  … e …, un cittadino danese non identificato e, in Germania,  …, … di BRUNI Alessandro; 

-DE TOMMASI Liliana, TRAMACERE Giovanni, COLAVITTO Patrik, RUSSO Alberto, BRUNI Saida, RAHMANI Fathi svolgevano funzioni esecutive tra cui quelle di corriere e staffetta in occasione dei trasferimenti di stupefacente in Italia dalla Francia, garantendo nello stesso tempo i contatti telefonici tra gli associati;

-DE BLASI Damiano, partecipava alle dinamiche associative presenziando agli incontri tra SAPONARO Ilde, DE TOMMASI Liliana e SAVARY, mantenendo contatti diretti con quest’ultimo e commercializzando lo stupefacente sul territorio;

-…, dimorante a Parigi, collaborava SAVARY, DE TOMMASI Liliana, TRAMACERE Giovanni e COLAVITTO Patrik, fornendo il necessario sostegno logistico durante le fasi relative all’approvvigionamento in Francia di sostanze stupefacenti e fornendo le proprie credenziali per ricevere un vaglia postale da parte di BRUNI Saida, la quale, a sua volta, aveva ricevuto la somma di 400,00 euro da parte di CANDITA Gianluca elargita al fine di sovvenzionare ulteriori spese di viaggio e permanenza in Francia degli altri associati.


In Francia, Danimarca e nelle province di Lecce, Brindisi e Taranto, a partire dal mese di giugno 2012 sino al 22.12.2012

… - BRUNI Saida - CANDITA Gianluca - COLAVITTO Patrick - DE TOMMASI Liliana – SAPONARO Ilde - SAVARY Cyril Cedric - TRAMACERE Giovanni, 

L1) del reato di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90 per avere, in concorso tra loro e con RUSSO Alberto (per il quale si è proceduto a parte), organizzato, importato dalla Francia ed introdotto nel territorio italiano una partita di cocaina del peso complessivo lordo di Kg. 5,165; in particolare, SAVARY dalla Francia reperiva lo stupefacente consegnandolo a RUSSO Alberto che in auto lo stava trasportando in Italia, mentre il SAVARY, TRAMACERE, COLAVITTO e DE TOMMASI Liliana lo precedevano a bordo di altra auto, impiegata come staffetta,  per la successiva consegna a CANDITA Gianluca; consegna che  non si concretizzava a causa dell’arresto in flagranza del corriere. 

acc. in Lecce Brindisi e Villanova d’Asti, il 25.9.2012

TRAMACERE Giovanni, CANDITA Gianluca,  … ,  …:

L2) del reato di cui agli articoli 110 c.p. e 73 D.P.R. n. 309/90 per avere, in concorso tra loro, TRAMACERE e CANDITA detenuto e ceduto a … e … una partita di cocaina per un prezzo corrispettivo di euro 10.000 per il successivo smercio nella città di Taranto; 

acc. in Taranto il 2 e 3.11.2012 

SAVARY Cyril, …, …, BRUNI Saida, RAHAMANI Fhati. 

L3) del reato di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90 per avere, in concorso tra loro, importato dalla Francia ed introdotto nel territorio italiano una partita di cocaina per un prezzo corrispettivo di euro 55.000; in particolare, SAVARY dalla Francia forniva lo stupefacente consegnandolo a BRUNI e RAHMANI che in auto lo trasportavano in Italia, consegnandolo a … e … che provvedevano a smerciarlo.

acc. in Taranto, il 5.11.2012;

SAVARY Cyril, …, …
L4) del reato di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90 per avere, in concorso tra loro e con BRUNI Saida e RAHMANI Fathi importato dalla Francia ed introdotto nel territorio italiano una partita di cocaina del peso di Kg 3 circa; in particolare, SAVARY dalla Francia forniva lo stupefacente consegnandolo a BRUNI e  RAHAMANI che in auto trasportavano in Italia per la successiva consegna a  … e …; consegna che  non si concretizzava a causa dell’arresto in flagranza di BRUNI e RAHMANI.

acc. in Modugno, il 17.11.2012 
CANDITA Gianluca , TRAMACERE Giovanni, …,  ELIA Salvatore:

L5) del reato di cui agli articoli 110 c.p. e 73 D.P.R. n. 309/90 per avere, in concorso tra loro, TRAMACERE Giovanni e CANDITA Gianluca, tramite …,  detenuto e fornito a ELIA Salvatore gr. 50 di sostanza stupefacente per un prezzo corrispettivo a titolo di anticipo  di euro 2.800 per il successivo smercio in Squinzano;

acc. in  San Pietro Vernotico,  il 2.11.2012; 

CANDITA Gianluca, TRAMACERE Giovanni, …,  ELIA Salvatore:

L6) del reato di cui agli articoli 110 c.p. e 73 DPR n. 309/90 per avere, in concorso tra loro, TRAMACERE Giovanni e CANDITA Gianluca, tramite …,  detenuto e fornito a ELIA Salvatore un quantitativo imprecisato di sostanza stupefacente di cui quest’ultimo lamentava la scarsa qualità;

acc. in  San Pietro Vernotico,  il 23.11.2012;

SAPONARO Ilde 

L7) del reato di cui agli artt. 81 cpv- 73 d.p.r. 309.90 per avere, in più occasioni,  svolto attività di intermediazione nella vendita di sostanza stupefacente del tipo cocaina in quantitativi di gr 50/100 gr alla volta che veniva acquistata a 48 e ceduta a 60 euro.

Acc. in Campi Salentina e altri luoghi in epoca anteriore ma prossima al 16.11.2012

PELLEGRINO Antonio, …
M) del delitto di cui agli artt. 110, 476-479 c.p. perchè, in concorso tra loro, … -nella sua qualità di pubblico ufficiale di cui in rubrica- attestava falsamente, in quanto così determinato da Antonio Pellegrino, nella sua “relazione di sopralluogo” prot. n. 1085PM del 7 settembre 2010, che … (madre del suddetto Pellegrino) fosse già in cura presso il CIM di Squinzano e che coabitasse con il citato figlio nel seminterrato della sua abitazione di Squinzano in via Occorsio, n. 27; mentre Solazzo NON è mai stata seguita e/o visitata presso il C.I.M. di Squinzano e Pellegrino aveva abusivamente realizzato ed occupava una normale e totalmente indipendente abitazione sempre in via Occorsio, n. 27. 

Commesso a Squinzano il 7 settembre 2010.

Prescrizione minima 7.6.2016

…, PELLEGRINO Antonio 

M1) del delitto di cui agli artt. 110, 476-479 c.p. perchè, in concorso tra loro, … - nella sua qualità di … - attestava falsamente, in quanto così determinato da Antonio Pellegrino, nel suo decreto n. 37 del 12.10.2010 quanto segue: “è stato accertato lo stato di grave precarietà, sia sotto il profilo sociale che ambientale, in cui versa il nucleo familiare del sig. Pellegrino Antonio, peraltro costretto, a causa della grave patologia di cui è affetta la madre, a dimorare nel piano seminterrato dell’alloggio di via Occorsio in condizioni di evidente antigienicità e sovraffollamento”; mentre da nessuna grave patologia era affetta la citata madre e lo stesso Pellegrino aveva abusivamente realizzato e occupato una normale e totalmente indipendente abitazione a Squinzano in via Occorsio, n. 27.
Commesso a Squinzano il 12 ottobre 2010.

Prescrizione minima 12 ottobre 2016.

…, PELLEGRINO Antonio 

M2) del delitto di cui agli artt. 110, 323 c.p. perchè in concorso tra loro, … nella sua qualità di … e nello svolgimento delle sue funzioni, in completa violazione degli art. 7 della legge 20.3.1865, n. 2248-all. E e 54 del D. L.vo 18.8.2000, n. 267, adottava, in quanto così determinato da Antonio Pellegrino, il decreto n. 37 del 12 ottobre 2010 con il quale disponeva, in assenza di tutti i requisiti e condizioni legali (sia soggettivi che oggettivi) e anche sulla base delle false attestazioni di cui al capo precedente, la requisizione dell’alloggio di proprietà dell’I.A.C.P. di Lecce sito a Squinzano in via R. Sanzio, n. 25 (piano I e interno n. 4), per assegnarlo al citato Pellegrino, così intenzionalmente procurandogli un ingiusto vantaggio patrimoniale, scaturente dalla esclusiva e gratuita disponibilità del suddetto alloggio, nonché arrecando un danno ingiusto a tutti i cittadini di Squinzano che avrebbero potuto godere dell’ordinaria assegnazione dell’alloggio ex Legge Regione Puglia n. 54/1984.

Commesso a Squinzano il 12 ottobre 2010.

Prescrizione minima 12 ottobre 2016.

… , MARULLI Carlo, …
M3) del delitto di cui agli artt. 110 e 318 c.p. poiché …, nella sua qualità di … e nell’esercizio delle sue funzioni, indebitamente riceveva da … € 2.409, con l’intermediazione di Carlo Marulli al quale poi la somma indicata era destinata. In particolare, … riceveva per Marulli la suddetta somma da … quale compenso per l’interessamento offerto … perché:

1. il Consiglio Comunale di Squinzano aveva tempestivamente provveduto, con delibera C.C. n. 36 del 6 luglio 2011, al riconoscimento del debito fuori bilancio (ex art. 194 del D. L.vo n. 267/2000) con la ditta …, riguardante alcuni lavori effettuati nell’anno 2009 (ex determinazione n. 914 del 4.12.2009 del Resp. del Settore Urbanistica del Comune di Squinzano); 

2. i competenti funzionari del suddetto comune avevano rapidamente provveduto alla liquidazione e il pagamento di quanto dovuto a favore della suddetta ditta M.L.


Commesso a Squinzano fino il 26 agosto 2011.

Prescrizione minima 26 agosto 2017.

